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Anno Scolastico 2016/2017
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE 
Giorgio Ravazzolo




CL. 1°

SEZ.
AM

MATERIA 

Laboratorio di musica d'insieme – fiati 3



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento – partecipazione
Il gruppo che frequenta le lezioni di Laboratorio di Fiati è composto complessivamente da 3 studenti:  2 di flauto 1°; 1 di fisarmonica 1° . Gli allievi si comportano in maniera corretta; la presenza alle lezioni è regolare e la partecipazione quasi sempre attiva.
b) livelli di partenza         

In relazione alle capacità di esecuzione, di lettura della notazione e di cooperazione all’interno di un gruppo strumentale si possono definire le seguenti fasce di livello: medio per 2 studenti; medio/basso per 1 studente.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI

         dato il particolare organico con cui mi trovo a lavorare, e il livello degli studenti, dovrò cercare di adattare delle musiche che possano soddisfare l’esigenza timbrica e tecnica degli studenti coinvolti.
2.1. Conoscenza delle caratteristiche timbriche ed espressive del proprio strumento.;
2.2. Consapevolezza dell’importanza degli attacchi e dell’intonazione nell’esecuzione d’insieme;
2.3. Capacità di eseguire semplici brani d’assieme per 2 flauti; 2 flauti e fisarmonica.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

Primo Quadrimestre 

All'inizio verrà richiesto al gruppo un lavoro propedeutico sulle problematiche relative al controllo dell’intonazione e dell’insieme.

Verranno poi affrontati dei brani di semplice difficoltà trascritti dall’insegnante, per un primo assestamento del gruppo. 
Secondo Quadrimestre

Proveremo ad  affrontare brani di moderata difficoltà sia esecutiva che interpretativa, attingendo da repertorio per fisarmonica  adattandolo anche per 2 flauti.
In vista del Saggio finale verranno preparati altri brani, ove possibile, in collaborazione anche con altri strumenti e docenti di altri laboratori. Viene sempre assicurata l’attenzione per la musica del ‘900 che può spaziare dal Contemporaneo al jazz.
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Saranno frequenti i raccordi sia con i rispettivi insegnanti di strumento degli allievi, sia con le altre docenze dei laboratori.

5) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

Le lezioni, proprio per la natura della disciplina, verranno condotte sia per piccoli gruppi sia coinvolgendo la totalità degli allievi presenti. Particolare attenzione sarà rivolta alla scelta dei materiali proposti, che dovranno essere qualitativamente interessanti dal punto di vista musicale, eterogenei per formazioni coinvolte e stili, e soprattutto progressivi per difficoltà. 
A partire dalla lettura dei brani verranno via via affrontate le problematiche relative all’esecuzione d’insieme (attacchi, intonazione, equilibrio delle varie parti…), finalizzando l’analisi del testo musicale ad una più completa comprensione dello stesso.

Data l’importanza di creare coesione e armonia sia all’interno del gruppo sia tra gli studenti e l’insegnante, verranno curati in modo particolare i rapporti interpersonali con gli alunni.
6) MATERIALI DIDATTICI 

Partiture e parti fornite dall’insegnante.
7) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
La verifica è costituita dall’osservazione pratica di ogni lezione alla quale corrisponderà, a cadenza indicativamente mensile, una valutazione. Progressivamente gli stessi alunni saranno coinvolti in un processo di autoanalisi e autovalutazione.
Sono previste un minimo di due verifiche per quadrimestre.
8) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 

Tenendo conto sia del livello di partenza, sia se lo strumento a fiato oggetto di studio è principale o complementare, per i criteri di valutazione si farà riferimento alla seguente tabella:
	CRITERI (RIFERITI AGLI OBIETTIVI)
	DESCRITTORI
	VOTI

	Partecipazione e impegno nello studio della propria parte
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato e difficoltoso

Molto difficoltoso
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Sapersi relazionare positivamente con il gruppo e il docente
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Sapersi integrare musicalmente con il gruppo
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Acquisizione di un adeguato metodo di lavoro
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3


Padova, 24.10.2016                                                 
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